
Il Sole 24 Ore Venerdì 28 Giugno 2024– N.177 31

Norme & Tributi

l’attività per almeno 365 giorni. 
La superdeduzione, che richiede il 

verificarsi di alcune pre-condizioni 
circa l’incremento della base occupa-
zionale sia a tempo indeterminato che 
complessiva, si determina applicando 
un coefficiente del 20% al minore dei 
due seguenti elementi

a) costo sostenuto nell’esercizio 
2024 per i neoassunti a tempo inde-
terminato (retribuzione, contributi, 
quota Tfr, eccetera) determinato con 
le regole di imputazione temporale 
del datore di lavoro; 

b) incremento del costo complessi-
vo del personale iscritto a conto eco-
nomico (voce B.9) (ovvero pagato per 
i professionisti) nell’esercizio 2024 ri-
spetto all’esercizio 2023. 

Se (b) non è inferiore ad (a), il bene-
ficio effettivo è pari (Ires risparmiata) 
al (20% x 24%) = 4,8% del costo 2024 
dei neoassunti.

Categorie meritevoli
Se i neoassunti appartengono alle ca-
tegorie meritevoli di maggior tutela 
indicate in allegato al Dlgs 216/2023 
(persone con disabilità, donne con al-
meno due figli minorenni, ecc.), il re-
lativo costo è maggiorato di una (ulte-
riore) percentuale che il Dm del 25 
giugno ha fissato in modo uniforme al 
10%. Il Dm, in presenza di un testo 
normativo poco chiaro, ha notevol-
mente semplificato il meccanismo 
applicativo prevedendo di fatto due 
percentuali “secche” (in questo senso 
anche la relazione ministeriale): 20% 
per gli ordinari e 30% (20%+10%) per 
le categorie meritevoli. 

Per queste ultime, l’assunzione a 
tempo indeterminato genera dunque 
(se l’incremento complessivo del co-
sto 2023/2024 è superiore) un rispar-
mio fiscale (Ires) pari al (30% x 24%) = 

ri per contratti ante 2005, ma per 
i quali non si dispone del codice fi-
scale del titolare dell’utenza, do-
vrà essere comunicato al fisco, 
non più attraverso la compilazio-
ne e l’invio mediante Pec di una di-
chiarazione ma con una apposita 
procedura web. L’utilizzo nel trac-
ciato Xml del codice del rapporto 
contrattuale, al posto del codice fi-
scale, sarà inoltre subordinato al-
l’esito positivo della elaborazione 
della comunicazione. 

Il provvedimento 278182/2024 
delle Entrate introduce un ulterio-
re elemento di semplificazione nel-
la fase di emissione delle fatture 
elettroniche nel settore dei servizi 
di pubblica utilità regolamentati 
dai decreti ministeriali 366 e 370 
del 2000, ed in relazione ai contrat-
ti stipulati con consumatori finali 
prima del 2005 per i quali non è 
stato possibile identificare il codice 
fiscale del destinatario anche a se-

guito dell’utilizzo dei servizi di ve-
rifica offerti dall’agenzia delle En-
trate. Proprio questa difficoltà, o 
meglio impossibilità di recupero 
dei dati fiscali del cliente, è stata 
oggetto di una apposita disposizio-
ne normativa, il comma 6-quater, 
inserito nel corpo dell’articolo 1 del 
Dlgs 127/2015 con cui si dettano le 
regole in materia di fatturazione 
elettronica e corrispettivi telemati-
ci. Con il Dl 118/2019 è stato infatti 
introdotta una misura volta a pre-
servare i servizi di pubblica utilità 
delegando ad un provvedimento 
delle Entrate (527125 del 28 dicem-
bre 2018), la definizione delle rego-
le tecniche per l’emissione, in que-
sti casi, delle fatture elettroniche. I 
gestori delle utilities devono infatti 
comunicare un elenco contenente, 
per ogni singolo contratto, il pro-
prio numero di partita Iva e un «co-
dice identificativo unico» del rap-
porto contrattuale in essere con i 
committenti di cui non si conosce 
il codice fiscale. La comunicazione, 
da inviarsi a mezzo Pec, deve esse-
re firmata digitalmente allegando 
i codici univoci. Successivamente, 
nella compilazione del tracciato 
xml, deve essere valorizzato l’ele-
mento dei dati anagrafici del ces-
sionario/committente inserendo 
nel campo il codice convenzionale 
«OO» (due volte la lettera O maiu-
scola) e nel campo il numero di ri-
ferimento univoco del contratto 
che avrà preventivamente comuni-
cato. Lo Sdi verifica che il valore ri-
portato rientri nella lista dei riferi-
menti univoci ai contratti comuni-
cati dalla utility. 

Il nuovo provvedimento, inte-
grando il precedente, dispone che 
a partire dalla data che sarà resa 
nota sul sito delle Entrate, la tra-
smissione dei codici univoci è ef-
fettuata esclusivamente mediante 
la procedura web «Censimento co-
dici contratto per società di utili-
ties» disponibile nella sezione 
«Fatturazione elettronica e Con-
servazione», dell’area riservata del 
portale «Fatture e corrispettivi».
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Lavoratori «svantaggiati», le nuove 
assunzioni a tempo indeterminato ri-
ducono l’Ires per il 7,2% del costo, con-
tro il risparmio del 4,8% dei neoas-
sunti «ordinari». Il Dm del 25 giugno 
2024 semplifica le regole di calcolo 
della superdeduzione prevista dal Dl-
gs 213/2023 uniformando al 30% la 
maggiorazione del costo per tutte le 
categorie di soggetti meritevoli. Il ri-
tardo nella emanazione delle regole 
attuative rende ora estremamente li-
mitato il periodo a disposizione di im-
prese e professionisti per avvalersi 
dell’incentivo, che scadrà a fine anno.

Superdeduzione 2024
L’articolo 4 del Dlgs 216/2023 ha in-
trodotto, per l’esercizio 2024, una 
maggiore deduzione dal reddito (Ires 
o Irpef, ma non Irap) per le imprese e 
i professionisti che assumono nuovi 
dipendenti con rapporto a tempo in-
determinato. L’agevolazione, che 
spetta (solamente) nel periodo di im-
posta successivo a quello in corso al 
31/12/2023, è fruibile dalle imprese o 
dai professionisti che, nel periodo di 
imposta precedente, hanno esercitato 

Dopo l’ok al Dm attuativo
i calcoli di convenienza
sull’agevolazione

Reddito d’impresa

Lo sconto aumenta
per i lavoratori svantaggiati
Per gli ordinari è al 4,8%

Fisco

NT+FISCO
Precompilata, così l’inserimento
delle spese sanitarie all’estero
L’inserimento delle spese sanitarie 
sostenute all’estero richiede un pas-

saggio per la precompilata tradizio-
nale e non quella semplificata.
di Marcello Tarabusi
La versione integrale dell’articolo su: 
ntplusfisco.ilsole24ore.com 

Maxideduzione neoassunti:
risparmio Ires fino al 7,2%

7,2% del costo sostenuto per i neoas-
sunti nel 2024.

Il Dm regola poi i casi in cui vi siano 
assunzioni sia di personale “ordina-
rio” (20%) che di persone “meritevoli” 
(30%), ma nelle quali l’elemento (b) 
sopra richiamato (incremento del co-
sto del personale tra 2023 e 2024) sia 
inferiore al costo dei neoassunti. 
L’importo che costituisce la base di 
calcolo della super-deduzione si ri-
partirà proporzionalmente tra la quo-
ta 20% e la quota 30 per cento.

L’esempio
Un esempio servirà a spiegare meglio 
il meccanismo. Si ipotizzi che un’im-
presa, che ha i requisiti di accesso 
(incremento numerico del personale 
sia indeterminato che totale), assu-
ma, via via nel corso del 2024, 30 
nuovi lavoratori a tempo indetermi-
nato, di cui 10 appartenenti alle cate-
gorie meritevoli. Il costo 2024 dei ne-
oassunti ordinari è di 900.000 men-
tre quello dei meritevoli è di 300.000. 
L’incremento del costo del personale 
2023/2024 (voce B.9 del conto eco-
nomico) è pari a 1.000.000 (inferiore 
al costo 2024 dei neoassunti, che è 
pari a 1.200.000). La super-deduzio-
ne si calcolerà ripartendo la base age-
volata (cioè 1.000.000) in modo pro-
porzionale: (900.000 : 1.200.000) = 
75% (coefficiente 20%) e (300.000 : 
1.200.000) = 25% (coefficiente 30%). 
La super-deduzione sarà dunque pa-
ri a [(1.000.000 x 75% x 20%) + 
(1.000.000 x 25% x 30%)] = [150.000 
+ 75.000] = 225.000. Il risparmio fi-
scale sarà di (225.000 x 24%) = 
54.000, pari al 4,5% del costo dei ne-
oassunti (in quanto l’incremento del 
costo del lavoro è risultato inferiore 
al costo dei neoassunti).
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Utilities, comunicazione
dei codici contrattuali
con nuovo canale online

Alessandro Mastromatteo
Benedetto Santacroce

Sempre più digitalizzata anche la 
fase di alimentazione dei dati di 
fatturazione con un più agile ri-
scontro ai fini dei controlli da par-
te del fisco. Il codice identificativo 
univoco contrattuale, che le utili-
ties delle telecomunicazioni non-
ché di gestione del servizio dei ri-
fiuti solidi urbani, di fognatura e 
depurazione possono infatti inse-
rire nelle fatture elettroniche 
emesse verso i privati consumato-

Dalla data di attivazione
i gestori non dovranno
più inviare i dati via Pec

Fattura elettronica

La comunicazione
O Utilities delle 
telecomunicazioni e gestori del 
servizio dei rifiuti solidi urbani, di 
fognatura e depurazione 
possono inserire, nelle fatture 
elettroniche emesse, il codice 
identificativo univoco del 
contratto, al posto del codice 
fiscale del cliente, privato 
consumatore, per contratti ante 
2005
O I codici identificativi univoci 
vanno preventivamente 

comunicati al fisco via  Pec
O Tuttavia, a partire dalla data 
che sarà resa nota dalle Entrate, 
la trasmissione di tali codici va 
effettuata esclusivamente 
mediante procedura web
O Solo all’esito positivo 
dell’elaborazione della 
comunicazione, che può essere 
di inserimento o eliminazione, si 
potrà validamente emettere 
fatture elettroniche con il codice 
del rapporto contrattuale, al 
posto del codice fiscale

In sintesi

Abbi Group è un’azienda sarda che 
nasce nel 1950 dall’iniziativa dei 
Fratelli Ibba che, spinti da una forte 
passione e spirito imprenditoriale, 
avviarono un’attività di commercializ-
zazione di prodotti di prima necessi-
tà. Ad oggi il Gruppo è guidato dalla 
seconda generazione ed è tra i princi-
pali operatori della GDO alimentare in 
Sardegna e nel Centro Italia con una 
rete di oltre 350 punti vendita, in parte 
diretti e in parte di proprietà di impren-
ditori partner.
Nel 2022 il Gruppo ha ra� orzato il pro-
prio impegno verso il territorio in cui 
opera adottando lo status di Società 
Bene� t, esplicitando nel proprio ogget-
to sociale l'impegno a operare in modo 
responsabile, sostenibile e trasparente. 
Tale impegno viene perseguito attra-
verso speci� che � nalità di bene� cio 
comune, incentrate sulla creazione di 

un impatto positivo sulle persone, la 
comunità e il territorio, tra cui troviamo 
la sponsorizzazione di attività culturali e 
sportive del territorio, le erogazioni libe-
rali a enti di natura bene� ca e la devolu-
zione di derrate alimentari alle Onlus del 
territorio. 
Tutte azioni misurabili che il Gruppo 
Abbi ha raggiunto nel 2023 attraverso 
numerose iniziative che verranno rendi-
contate nella prima relazione d’impatto.
https://abbigroup.com/

ABBI Group, storica realtà della GDO alimentare, 
ora società bene� t per lo Sviluppo Sostenibile

ATS 2000 o� re un servizio completo dalla progetta-
zione alla realizzazione di impianti per la distribu-
zione dell’energia e l’automazione del processo 
industriale ed è all’avanguardia nell’approvvigiona-
mento e installazione di impianti fotovoltaici, pro-
duzione di energie rinnovabili e ra� rescamento e 
riscaldamento a dislocamento.
La ventilazione o climatizzazione a dislocamento 
è un sistema ideale per edi� ci/ambienti con so�  tti 
alti poiché riduce il consumo di energia, migliora la 
rimozione del particolato e fornisce elevato comfort 
termico. I suoi sistemi di climatizzazione ad alta 
e�  cienza energetica portano a una notevole ridu-
zione delle emissioni, migliorando qualità dell’aria e 
l’e�  cienza energetica. Non solo l’impegno a costru-
ire una transizione energetica senza emissioni 
di carbonio, ATS 2000 è stata la prima società del 
settore in Italia a certi� carsi Bene� t e B Corp per ga-
rantire e�  cienza e sostenibilità nel rispetto di etica e ambiente.
“Raggiungere la certi� cazione B Corp è stato un risultato per noi importante e sia-
mo entusiasti di far parte di un movimento mondiale che mira a generare un impatto 
positivo sulla società e l’ambiente”. - www.ats2000.it

ATS 2000 Engineering Evoluto
All’avanguardia nel mondo dell’impiantistica 

Atta Italia, completati i lavori 
di risanamento e recupero 
del dismesso sito industriale 
dell’ILVA, avvia la produzione 
di pallet in carta riciclata attra-
verso due linee di produzione 
che in un anno danno vita a 
un milione di pezzi destinati 
a sostituire altrettanti pallet 
in legno di vecchia generazio-
ne. Il pallet ATTA, con le sue 
caratteristiche ecologiche, 
riduce l’emissione di CO2 non 
consumando materiali ver-
gini e recuperando i pallet in 
cartone giunti a � ne ciclo per utilizzarli 
quali materiale da riciclare sotto for-
ma di nuovo cartone per nuovi pallet.
In questo modo Atta Italia consegue uno 
dei suoi obiettivi Bene� t: contribuire a 
livello nazionale l’utilizzo di un sistema 
logistico alternativo a quello del pallet 

in legno con il consumo di solo materiale 
riciclato italiano - solo 5 kg di peso per 
pallet – e, con la raccolta dei pallet usati, 
tramite la collaborazione con la cartie-
ra italiana DS Smith, riciclarli in nuovo 
cartone con il quale costruirà nuovi Atta 
Paper Pallet: viene così ad attuarsi una cir-

colarità completa.
Sempre ispirata dalla propria 
vocazione Bene� t, avvierà a 
breve il recupero edilizio del-
la dismessa palazzina u�  ci in 
prossimità dello stabilimento 
produttivo, dove realizzerà uf-
� ci e laboratori di ricerca indu-
striale applicata alle sue linee 
di produzione, ma anche unità 
abitative per ospitare, in con-
dizioni alloggiative moderne 
ed economiche, i suoi operai, 
molti dei quali provengono da 
situazioni disagiate. In questa 

seconda fase Atta Italia auspica di co-
niugare due obiettivi Bene� t: il recupero 
delle strutture urbane dismesse e degra-
date con l’integrazione lavorativa e socia-
le dei soggetti di cui si è fatta carico in 
qualità di datore di lavoro. 
www.attapallet.it

ATTA ITALIA. Atta Paper Pallet l'alternativa 
100% sostenibile ai pallet di legno Epal/Euro
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VIVI nasce dall’idea delle imprenditrici 
Daniela Gazzini e Cristina Cattaneo
che nel 2008 hanno deciso di cambiare 
vita e realizzare il loro progetto di creare 
punti ristoro nei luoghi più belli di Roma: 
Villa Pamphili, Piazza Navona, Monte Ma-
rio, Piazza Venezia.
Già Società Bene� t, nel 2022 si è unita al 
movimento globale B Corp, lo status as-
segnato alle aziende che pur perseguen-
do la prosperità economica intendono 
avere un impatto positivo sul mondo con 
pratiche volte al benessere sociale e am-
bientale.
Quella di VIVI è una vera e propria � loso-
� a di vita che punta alla promozione di 
una vita sana, lotta allo spreco alimenta-
re a supporto di enti e associazioni non 
pro� t, cucina 0 waste e consolidamento 
di relazioni con piccoli produttori locali 
certi� cati biologici e a KM 0.
Nel 2023 Daniela e Cristina hanno fonda-

to Borboletta, marchio alimentare che 
produce dolci e biscotti biologici artigia-
nali a etichetta corta. Lo stabilimento è 
certi� cato Impatto 0 da Lifegate e sostie-
ne l’occupazione femminile con il 90% 
del personale costituito da abili pastic-
ciere. VIVI ambisce a essere un modello 
per piccole e medie aziende che voglio-
no migliorare e aderire a una comunità 
più ecologica. - https://vivi.it/

"VIVI" marchio food&lifestyle dal 2022 B Corp 
Primo nella ristorazione da Roma in giù

Negli ultimi anni, Shipping 
Services Italia Srl SB ha intra-
preso un percorso signi� cativo 
verso la sostenibilità e la respon-
sabilità sociale. Questo impegno 
è stato portato avanti con il sup-
porto di Sabrina Raggiante, 
consulente esterna incaricata da 
Upgrade Consulting Srl. Grazie 
alla sua consulenza, l'azienda ha 
ottenuto importanti certi� cazio-
ni, tra cui la PDR 125 per la pa-
rità di genere, la ISO 14001 per 
la gestione ambientale e la ISO 
45001 per la salute e sicurezza 
sul lavoro.
Uno dei risultati più rilevanti di questo 
impegno è la recente costituzione della 
Fondazione M.G. 48° 50° latitudine 
arte contemporanea, un’istituzione de-
dicata alla promozione culturale, con un 
focus particolare sull'arte contempora-

nea. Questa fondazione mira a diventare 
un punto di riferimento per la comunità, 
o� rendo spazi espositivi, eventi culturali 
e programmi educativi per avvicinare il 
pubblico all'arte contemporanea.
Questi risultati sono frutto della siner-

gia tra Sabrina Raggiante e la 
famiglia Fremura, in particolare 
attraverso il supporto del CEO 
Alessandra Fremura. Alessan-
dra, insieme ai fratelli Cesare ed 
Elena, ha riposto piena � ducia in 
Sabrina Raggiante, concedendo-
le una delega aperta per portare 
avanti queste iniziative.
"La collaborazione con Upgrade 
Consulting e la dedizione di Sa-
brina Raggiante ci permettono di 
trasformare le nostre ambizioni 
in realtà concrete, ra� orzando il 
nostro impegno verso un business 
etico e sostenibile. Shipping Ser-

vices Italia continua a crescere e evolversi, 
dimostrando che con il giusto supporto e la 
giusta visione è possibile fare una di� eren-
za signi� cativa nella società."

www.shippingservicesitalia.com

SHIPPING SERVICES ITALIA Globally Minded
Leader di logistica integrata su scala internazionale

SOCIETÀ BENEFIT - Le persone e l'ambiente oltre il pro� tto

«Assobene� t continuerà nel biennio 2024-2025 le proprie attività istituzionali volte a promuovere le Società Bene� t. – ha dichiarato il Presidente Mauro Del Barba (nella foto) durante l’Assemblea dei Soci che si è tenuta 
il 24 giugno – Attraverso tavoli di lavoro, il Comitato Scienti� co ci sosterrà a ra� orzarne il posizionamento sia rispetto ai nuovi standard di rendicontazione, che in materia di greenwashing. Nel contempo, le attività pro-
mosse dal nostro Comitato del Networking restano per l’associazione una linfa vitale che unisce i soci in un’alleanza dinamica e sinergica per implementare il lato bene� t delle imprese. Non ci fermiamo ai con� ni nazionali 
e guardiamo all’aspetto internazionale cercando di ampli� care il modello purpose driven company grazie ad una rete di partner europei, nella consapevolezza che diventare Società Bene� t signi� ca non solo migliorare le 
proprie performance ma anche aderire a un cambiamento universale come protagonisti, non meri “rendicontatori”», ha concluso Del Barba.

Assobene� t 2024/25: potenziamento delle Società Bene� t e attenzione al greenwashing

VIVI. Cristina Cattaneo e Daniela Gazzini, Founders

ATS 2000. Giorgio Pappani, CEO

INFORMAZIONE PROMOZIONALE


